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Domenica 15 aprile 

L’Agenda parrocchiale 
Lunedì 16 aprile 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 

Martedì 17 aprile 
 Chiesina 18:00 S. Messa 

Mercoledì 18 aprile 
 Montelopio 18:00 S. Messa 

Giovedì 19 aprile 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 

Venerdì 20 aprile 
 Chiesina 18:00 S. Messa 

Sabato 21 aprile 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 22 aprile 
 Pieve 8:30 S. Messa  
 Pieve 11:30 S. Messa  

Anno XVIII numero 15 

Prima Comunione e Cresima 
 

Domenica 15 aprile, alle 11:30 Cresima di 
Alessio, Anna, Francesco B.,  
Francesco G., Giulia, Letizia,  
Matilde, Samuele, Sebastiano 

Accompagniamoli con l’affetto, la preghiera e 
la testimonianza. 

 

Martedì 24 aprile alle 21:15 all’Asilo incontro 
per i genitori dei bambini della comunione 

III Domenica di Pasqua 
Liturgia delle Ore III 

Veri credenti se testimoni del Risorto 

di don Tonino Lasconi 
La fede cristiana non può limitarsi a preghiere, riti e 
opere buone per conquistare il paradiso. Deve essere 
testimonianza che Gesù risorto è in mezzo a noi 
con una vita "altra" che stimoli a riflettere e cambia-
re. Il vangelo di questa domenica ci riporta alla sera 
di Pasqua, quando i due discepoli, avviatisi tristi ver-
so Emmaus, convinti che ormai l'avventura fosse 
chiusa, tornano "senza indugio" a Gerusalemme per 
comunicare agli "Undici" (i dodici apostoli meno 
Giuda) di aver riconosciuto Gesù nel gesto dello 
spazzare il pane. "Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone", rispondo gli Undici e "gli altri 
che erano con loro". Immaginiamo la scena - alle 
cose di Dio, a volte la fantasia è di aiuto più della 
ragione -. Gioia? Timore? Incertezza? Dubbi? Grida 
di gioia? Lacrime di felicità? Tutto questo insieme. 
Poi il colpo della fantasia di Dio: "Gesù in persona 
stette in mezzo a loro". "Stette", scr ive l'evangeli-
sta. Non: "entrò". Non: "apparve". "Stette". Era lì. 
Non come un fantasma, ma vero, come prima: si fa 
guardare, si toccare, si fa vedere mangiare. Come 
prima. È vivo. Fanno fatica a capire – e chi non 
avrebbe fatto fatica? – e Gesù prova ad aprire loro la 
mente: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 
dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 
predicati a tutti i popoli la conversione e il perdo-

Consiglio Pastorale 

Venerdì 20 alle 21:15 alla Pieve  
sono convocati i membri  
del Consiglio Pastorale. 
Si prega non mancare. 

Azione 
cattolica 

 

“Pronti a scattare” 

Martedì: ore15-16:30 gruppo 4°-5° el. 

Giovedì: ore 16-17:30 gruppo 6/8 

Venerdì: ore 18:30-19:50 gruppo Medie 
 

Giovanissimi 

Lunedì 16 alle 21 alla Pieve 
 

Campi Scuola 

♦ 1° e 2° media dal 29 luglio al 4 agosto o dal 5 

all'11 agosto a Gerfalco 

♦ dalla 3° media alla 4° superiore dal 29 luglio al 

5 agosto a Pa)gno 
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Incontro Cresimati e 

Cresimandi 
 

Sabato 21 aprile il vescovo Alberto 

incontra a San Francesco in Volterra  

tu, i ragazzi che nel 2018  

hanno ricevuto la Cresima. 

Dalle 15:30 alle 18:30 preghiera, 

a,vità, Santa Messa e merenda. 



no dei peccati, cominciando da Gerusalemme». Que-
sto intervento del risorto non basterà ad "aprire loro la 
mente". Ci dovrà tornare sopra più volte e alla fine ci 
riuscirà soltanto con l'intervento dello Spirito Santo. In-
tanto, però, Gesù stabilisce ciò che la sua risurrezione 
comporta per i suoi discepoli: "Di questo voi siete testi-
moni". Non chiede preghiere cinque volte al giorno. 
Non chiede nemmeno comportamenti morali, né celebra-
zioni e commemorazioni. Chiede di testimoniare che lui 
c'è. Che è vivo, perché ha vinto la morte. Che non è 
stato annullato come si erano illusi di essere riusciti a 
fare. Che non è stato confinato chissà dove. Ma che lui 
c'è. Sta in mezzo a loro. Come prima. Non è una conse-
gna facile da capire, perché è unica e originale rispetto a 
tutti gli altri fondatori di religioni. I suoi discepoli lo ca-
piscono soltanto dopo la Pentecoste. Lo testimonia Pie-
tro quando, al "popolo fuori di sé per lo stupore" nel ve-
dere "lo storpio fin dal nascita" camminare, saltare e lo-
dare Dio, dopo il suo: "nel nome di Gesù Cristo, il Naza-
reno, alzati e cammina", proclama: "Avete ucciso l'auto-
re della vita, ma Dio l'ha risuscitato dai morti: noi ne 
siamo testimoni". "Noi ne siamo testimoni". La conse-
gna di Gesù nella sera di Pasqua è stata raccolta. 
Noi la stiamo raccogliendo questa consegna? 

Non possiamo evitare una risposta sincera a questa do-
manda fondamentale, se vogliamo che la nostra fede sia 
"cristiana", cioè come l'ha chiesta Gesù. Potremmo ca-
varcela dicendo: "Ma certo che l'abbiamo raccolta. Pre-
ghiamo, partecipiamo alla Messa e ai sacramenti, cer-
chiamo di essere brave persone, chiediamo perdono per i 
nostri peccati, confidando di raggiungere il Signore ri-
sorto in paradiso per la misericordia di Dio... Questa non 
è testimonianza?". Non è la testimonianza che Gesù ci 
ha chiesto e ci chiede. È testimonianza di preghiere, pra-
tiche, buone opere. Può essere anche testimonianza della 
nostra fede nella vita eterna, ma non è la testimonianza 
che il Signore è risorto, che è vivo e sta in mezzo a noi. 
Essere testimoni che Gesù è risorto e sta in mezzo a 
noi comporta renderlo presente sempre e in ogni luo-
go: dentro di noi, nei nostr i progetti, nei nostr i senti-
menti, nei nostri rapporti interpersonali e sociali, nel 
condominio, nei luoghi del lavoro e dell'amicizia..., ro-
vesciando i criteri umani di valutazione con l'osservanza 
dei suoi comandamenti che, superando l'orizzonte terre-
no, cambiano significato e importanza a tutto ciò che 
pensiamo, diciamo, facciamo. 
Dobbiamo riconoscere che la nostra testimonianza è 
quanto meno debole. Siamo brave persone che cercano 
di non cedere troppo alla mentalità mondana, ma ci man-
ca quella carica di vita alternativa che ci consenta di di-
re, non tanto con la voce, ma con una vita "altra": 
"Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano 
cancellati i vostri peccati". 

TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica sabato 21 

Lorena Guidi, Livia De Amicis,  

Patrizia Masi, Gigliola Menichini,  

Marcella Casalini, Elsa Callaioli  
 

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 15: 

Ferranti Elena, Burgassi Alessandro,  
Di Paolo Carlantonio 
 
 

ECONOMIA  
Entrate 

€ 120,00 off. Per Terra Santa 

€ 167,00 off. Candele 

Uscite 

€ 120,00 off. Per Terra Santa 

€ 100,00 intervento di carità 

€ 450,00 manutenzione armadi e porte Pieve 

 

Auguri a… 
17 aprile 

Raffaella Rovai, Michele Ninci 
18 aprile 

Ivo Del Testa 
19 aprile 

Lina Taddei, Marco Turelli, Alice Gasperini 
20 aprile 

Vincenzo Mangini, Monica Migli 
21 aprile 
Michela Bottai, Adele Bigazzi, Sabrina Montagnani 
22 aprile 

Maria Stella Molesti, Sara Del Testa 

Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 16 Lun  

 17 Mar  

(Montelopio) 18 Mer  

 19 Gio Valerio Barsottini 

 20 Ven  

 21 Sab Vasco Garosi 

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• A Cecina l'incontro diocesano delle famiglie: 
il sacramento del Matrimonio fonte di miseri-
cordia 

• Domenica 15 aprile giornata per l'Università 
cattolica: sosteniamo questa istituzione 

• Sabato 28 aprile l'apertura dell'Emporio della 
Solidarietà della Caritas. Un emporio per dare 
generi alimentari a chi vive nel bisogno. 

• Le omelie del vescovo del periodo Pasquale: 
l'omelia alla messa crismale del Mercoledì 
Santo. «Diffondete il profumo di cristo». 

• Il «Teatro di nascosto»: in esclusiva l'intervi-
sta alla fondatrice Annet Henneman, di ritor-
no dal suo ultimo viaggio in Iraq. 

• La pagina dedicata alla famiglia. Le sfide eti-
che per i genitori: «Perché struggersi di no-
stalgia». Finito il tempo delle coccole convie-
ne ai genitori farsi qualche domanda... 


